DIRITTO AMMINISTRATIVO DELL’AMBIENTE
(A.A. 2013/2014)

Articolazione del Corso.
L’insegnamento si articola in 8 CFU (60 ore), con esame di profitto finale orale.

Obiettivi e Argomenti del Corso.
Il corso affronta i profili generali e specifici di una materia in trasformazione, ossia il diritto dell’ambiente, proponendone una lettura evolutiva come diritto degli ecosistemi naturali e antropogenici e privilegiando il particolare angolo di osservazione del diritto amministrativo.
L’impostazione attuale del diritto ambientale viene posta a confronto con le tendenze in atto all’interno dei saperi non giuridici, con particolare riguardo all’ecologia degli ecosistemi e del paesaggio, all’agroecologia, alla filosofia dell’ambiente, alla bioeconomia, alla sociologia dell’ambiente. 
Il corso dà conto di tendenze recenti nel dibattito giuridico internazionale, quali le prospettive del Wild Law - Earth Jurisprudence, tese ad una critica radicale dell’attuale Environmental Law; i modelli giuridici fondati sulla tutela e la promozione dei «servizi ecosistemici»; la teoria dell’ambiente come «infrastruttura»; il dibattito sui «beni comuni» applicato agli ecosistemi o alle singole matrici ambientali; la giuridicizzazione di indicatori di sostenibilità quali la «impronta ecologica» o i planetary boundaries; la problematica dell’accesso alla «giustizia ambientale».

Muovendo dalle fonti di diritto internazionale e comunitario, il corso si sofferma sui principi generali del diritto amministrativo dell’ambiente codificati, nell’esperienza italiana, dal D.lgs. 152/2006, con particolare attenzione alla pluridimensionalità dello sviluppo sostenibile come «super-principio» e al principio di precauzione. 
L’analisi si estende al quadro delle competenze, delle funzioni e dei procedimenti amministrativi in materia ambientale nonché al risarcimento del danno ambientale. 
Il corso ricomprende, inoltre, ambiti tematici specifici tra i quali: la lotta ai cambiamenti climatici; la tutela giuridica della biodiversità; le aree naturali protette (con particolare riguardo alle aree marine protette); i nessi giuridici tra agricoltura e ambiente; la tutela del suolo e delle acque; la disciplina dei rifiuti e delle bonifiche; le fonti energetiche rinnovabili; il contrasto all’inquinamento atmosferico, elettromagnetico, acustico.

TESTI D’ESAME
(A) Testo obbligatorio per la preparazione dell'esame: ROSSI G. (a cura di), Diritto dell'ambiente, Giappichelli, ultima edizione.
(B) Oltre allo studio del Manuale sub (A), sono obbligatorie almeno due letture integrative.

(B.1.) La prima lettura integrativa è una a scelta tra le seguenti:

(1) Capitoli I, II e III (pagg. 1-142) della monografia di F. FRACCHIA, Lo sviluppo sostenibile. La voce flebile dell’altro tra protezione dell’ambiente e tutela della specie umana, Editoriale Scientifica, 2010;

(2) Capitoli IV e V (pagg. 143-292) della citata monografia di F. FRACCHIA, Lo sviluppo sostenibile. La voce flebile dell’altro tra protezione dell’ambiente e tutela della specie umana;

(3) Introduzione e Parte Prima (pagg. 11-147) della monografia di C.R. SUNSTEIN, Il diritto della paura: oltre il principio di precauzione, Il Mulino, 2010;

(4) Parte Seconda e Conclusioni (pagg. 151-303) della citata monografia di C.R. SUNSTEIN, Il diritto della paura: oltre il principio di precauzione;

(5) Capitoli da III a VII (pagg. 37-193) della monografia di S. GRASSI, Problemi di diritto costituzionale dell'ambiente, Giuffré, 2012;
(6) J. E. KOONS, Earth Jurisprudence: The Moral Value of Nature, in Pace Environmental Law Review, Vol. 25, Issue 2, 2008,  pagg. 263-339  (articolo consultabile al link http://digitalcommons.pace.edu/pelr/vol25/iss2/1);

(7) E. BIBER, Which Science? Whose Science? How Scientific Disciplines Can Shape Environmental Law, in The University of Chicago Law Review, Vol. 79, Issue 2, 2012, pagg. 471-552 (articolo consultabile al link http://lawreview.uchicago.edu/sites/lawreview.uchicago.edu/files/uploads/79_2/01%20Biber%20ART.pdf); 

(8) J.B. RUHL, Sustainable Development: A Five-Dimensional Algorithm for Environmental Law, in Stanford Environmental Law Journal, Vol. 18, 1999, pagg. 31-64 (articolo consultabile anche al link http://www.law.fsu.edu/faculty/profiles/ruhl/1999-FiveDimensionalAlgorithm18StanfordELJ31.pdf).

(B.2.) La seconda lettura integrativa è una a scelta tra le seguenti:

(9) B.M. FRISCHMANN, Environmental Infrastructure, in Ecology Law Quartely, Vol. 35, Issue 2, 2008, pagg. 151-178 (articolo consultabile al link http://www.boalt.org/elq/documents/elq35-2-01-frischmann-2008-0919.pdf);

(10) L.R. PERFETTI, Premesse alle nozioni giuridiche di ambiente e paesaggio. Cose, beni, diritti e simboli, in Rivista giuridica dell’ambiente, 2009, pagg. 1-40;

(11) M. PRIEUR, De l'urgente nécessité de reconnaître le principe de "non régression" en droit de l'environnement, in IUCN Academy of Environmental Law eJournal, 2011, pagg.  26-40 (articolo consultabile al link http://www.iucnael.org/en/e-journal/current-issue-.html);

(12) J. A. GARCÍA SAEZ, Pueden los animales ser titulares de derechos? Algunos argumentos desde una teoría garantista del Derecho, in Revista Catalana de Dret Ambiental, Vol. III, N. 2, 2012, pagg. 1-23 (articolo consultabile al link http://www.rcda.cat/index.php/rcda/article/view/248/1286);

 

(13) G. CORDINI, Tutela dell'ambiente e sostenibilità nella comparazione degli ordinamenti costituzionali, in Italian Journal of Forest and Mountain Environments, Vol. 67, n. 1, 2012, pagg. 6-43 (articolo consultabile al link http://www.aisf.it/IFM/IFM_2012/IFM_1_2012/02%20Cordini.pdf);

(14) M. MONTEDURO, Environmental Law and Agroecology. Transdisciplinary Approach to Public Ecosystem Services as a New Challenge for Environmental Legal Doctrine, in European Energy and Environmental Law Review, Vol. 22, Issue 1, 2013, pagg. 2-11 (articolo consultabile anche nel MATERIALE DIDATTICO all’interno della pagina web del docente, al link https://www.unisalento.it/web/guest/scheda_personale/-/people/massimo.monteduro/materiale).
Le letture sopra elencate sono reperibili dagli studenti presso le Biblioteche di Ateneo o tramite la consultazione dei links indicati.

STUDENTI FREQUENTANTI

Gli studenti frequentanti sosterranno l’esame di profitto finale secondo uno specifico programma, che verrà indicato a lezione.

In particolare, per gli studenti frequentanti:

- è obbligatorio lo studio degli appunti presi a lezione;

- lo studio del Manuale sub (A) sarà limitato ad alcuni capitoli che verranno indicati a lezione;
- le due letture integrative sub (B.1.) e (B.2.) non sono obbligatorie.
Il materiale didattico distribuito agli studenti frequentanti nel corso delle lezioni è consultabile nella sezione "Materiale Didattico" della pagina docente (files denominati "Diritto amministrativo dell'ambiente"). Lo studio del "Materiale didattico" è facoltativo, non obbligatorio, ai fini dell'esame.
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